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pRiNGiPLis, m im 
« Prinoipil, non uomini ; partiti; non 

persone » dioeva 1* onorevole Gettala alla 
xJamera'dei Jtleputati, nella tornata del 
IO maggio i s s i , pugnando per l'ideale 
suo, la rappresentane»'dèlie nlinoi'ànze. 

Spieghiamo pure' oifgi quoita'bèlla 
bandiera', questo' uh' eim'r dovredb'à '11 
id'baro" doli" àtt)jale' Parlamento j'taìioo. 
Principi no» uomim, eooo il segno ed 
in hoc signo eif>c«s. ' 

Oggi trionfa l'uoéo, non il principio; 
oggi è il despota ohe impone. ' ' ' 

Potremmo' agèVolme'Bte sintr'tizzare.ia 
storia del Parlamento italiano dall'in-

• dotìanS ' della' 'orisi ohe' stìMW'fdvie 
ministri'̂  tìaooarit»! "e Zanard'olll) ina 
atriiiga il cuore doyer rinnovellare eia 
chs^ancide. '•. ' 
I ' On-'tenipo ^lì' tiortilnl di Governo,- tra 
1 quali lo etesso Depretis, dicevano t tìli 
«omini ?paswiló,il< priuoipia..rimàn«l,iPo. 
trebbe oggi 1' onorevole Presidènte del, 
Cotislglto ripetere agiiWa diobiaraaionè'? 

'Noi potrebbe sénìifi. il 8,agriflzio'.di s& 
medesimo i-.pei'oh' egli,oggi rappresenta 
un individuo inchiodato al potere bon 
o'ihal'érée. Non è lì èàp(j''fèl'g4Ì'arno 
che vlnga davanti a| rappresfintaDti dei 
paese B dica loro : Signori, io ho,questo. 
programma", se vi aggradii,' bene •• se no 
vado a pigliarmi-una boccata d'aria 
libera a Stfàdella'. Î on è ooal: il '^re. 
sidegte (Jel 'iCo'n îglió fa le sue brave 
dichiarazioni, ma non riguardano aJui ; 
si bene-ai oolieghi'suoi nel Qabinettb. 
Dai,,qtta!i, .ove, la maggior|nza-̂ .,,voglia 
disfarsene, lo ,può fare senza iche nella 
rovina eia trascinato il primo'e naturai 
responsabile di quelli ohe, nei colleghi 
suoi, son'glncllo'ati errori imperdoniibiii. 

L'qn." Deprétts'"^pìiò' serenamente ri­
petersi con Orazio {i,.. III. 0, III.) 

Si fraoius illabatùr orbia, • 
Impaviduni ferìont ruinàe. 

I oollèght suoi nel Gabinetto rappre-
sentaqo il priucipio. Giacché, uo;|,8Ìa 
prosuniiblle ctfl er,,voglìa' far'cadere un 
uomo .perchè qqo,simpatizza, L' on. De-
pratls4rappBflseflta. l'uomo senza prin­
cipi, perchè noo cade mal. 

Abbiamo d̂,uuqu?̂  djui^aji|j, »JM^ un 
fatto irrefu'tabilfl ohe oggi,|_,principi.se 
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Iia,tenzone del' si e del no ,dur^ 
fiera parecchie settimane nel onore di 
Cesare; amava, e la privazione dell'og­
getto dei suoi pensieri ne. aoòrescava 
le smania e l'ardore, mentre d'.altra 
parte stava sempre inflessìbile l'ami­
cizia a segnargli una via senza meno 
erta e difficile, 

S' egli è vero che la passione, con­
tenuta, ai aooresoe; s'è pur veto ohe 
il 'ppiflo delia scienza parve saporosis­
simo ad Ev'a sol perchè l'er.a,stato'proi­
bito di mangiarne ; si vedrà di' leggieri 
ohe la lotta, ardente, impegnatasi nel 
ouoreidl Gasare non .dqvea smorzargli 
pùntil'la prime' ihipfestìóni, da ihvè'oè 
vieppiiii alimentarlaj ,edi ingrandirle, di 
toómènto,in momento., i. . ,-.'.. i 

(Di fatto dopo aver messo in dubbio 
mUlé' volta 'le sensazioni ;da'lu\ provate, 
dópo.àverle'f^tté, in'pecfor'é'iiimbèlio ad un 
z|baia.()ne' 'di' 'epî riimib'i,J 'dogo ' a,vere. re-
plio.â 'tapiènte,. pen^at̂ ' oljî , ,a,ti)iinaà'.'|.!a 
Teresa diverrebbe' iin uomo risibile, dopo 
^var, ^etti? e nega(o .(5ont(nn((,m,̂ nte ohe 
q«e|lpi'dellt^. M4rohqea Rivslflbgo, epa 
«u oapriooio nato tra riBbbrezzad'iup 
veglione e forse Jiorto prima di nascere, 
dopo mille strapazzate fatta a sé stesso, 

ne vanno e gli uomini restano. Il ro­
vescio del detto inglésoi Prittcipkl:, nò}-
nim, 

E se piacque un tempo ripetare queste, 
massime; devono essere oggi stesso intese 
eoli' ugual, favore. Dice 'Orazio ! 
Haac pìaouit' semel, haec' decisa repotita 

[placobit, 
SI, oggi siamo all' inveràibne di quel-

r assioma politiocOhe sigriifloa bel fatto 
11 paradosso! 'IfresponsabtUtà.pel aapo 
del, potere esecutivo? Signifloa — per 
vU io oonsider'i — mancanza di prin-
oip! in esso capo, • 

Dimostrata l'eiiormezza di siffatto si­
stema, ohe cos' è mal il trasformismo, 
se 'lìpn la negazione t(èi p.r'.Poipt? Il 
trasfortàwa,: emanato e concepito dai-
i'on, O.epretis, s'incarna, si fa persona 
in quest' uomo j ma 1' uomo non lia priù-
òl|ìi eryè ir trjisrormismo.sì reg^a sènza 
principi.' 

,Che ciò possa giovare agli interessi 
delle institttzioui, lo avverte ognuiSo. 
eh' abbia per l'attuale reggima Ifa'teilatto 
d''amóre. 

Certo pei giornali tèneri pel trasfor-
Olismo si .griderà o ;̂' non eMl, ma l''op­
posizione,' ma i pentarchi 'canglurano ai 
danhl' delle'-Insliituzlofit, ' 
'• Nèn è' d'uS^o dimo'strara ohe siffatti 
ar^è. è .troppo vecchia per aver forza di, 
verità contro i fatti soprai enumerati. 

{:) 

Là pérsoààiìt^ .giuridica 
delle Associazioni di miiluo socoorso 

ed una sentenza di un Ò'onoiliatore 

A tutti è noto quanto dibattuta sia 
la questiona della personalità giuridica 
delle associazioni di Mutuo soccorro, e 
come qiieste abbiano le tante volle tro­
vato- chiusa-.le porte delia giustizia, 
quando compulsarono davanti i Tribu­
nati i soci dal quali'.'- chièdevano la re­
stituzione di somme mutuate. -,•. •, , 

Ci. piace oggi pubblicare una sentenza 
in proposito emanata dall' avVi,o4v. Giu­
seppa Orfù, oonpiUat.ore ,d.e.|la Sezione 
lilaj:in9-'Vill»nova, (Sardegna), .,ili quale, 
con uno. studio accurato, stabilendo un 
precedente. che fa,'onore alla giustizia 
ed alla morale, ha dimostrato quanto 
sia appieno versato nella giurisprudenza 
che regola la materia.. 

Ecco intanto la sentenza : 

dopo tutto ciò Ceea'ré'Salva'sempre con -
ripetersi che per caso o per fatalità 
p îr trpppopp^aw quella..d()ftpa, e senza 
di lei sSt'dbbe stato ihféliije. 

Ma, e Adolfo di .Landecourt L'ami­
cizia e la gratitudine'Che a costui' Io 
legavano tu '(' ostacolo' più forte con 
cui el|bé ^ lottàVe,' 1' unico che rimase 
in piè'iJi quando' gli' altri furon già ca­
duti p^r terr'a.''Egli 'òhe aemprè.inòrridiva 
ogoi'qualvòlta,'leggeva ovvéro udiva a 
narrare' qniilche storia, in cui un fra-
tell'o diveniva rivale del fratello, in cui 
un amico tradiva ,r,amico7 nowa ose­
rebbe ora di ferire sì crudelmente al 
cuore colui che gli aveva dato tante 
prova di affatto? 

Quando si sarebbero Incontrati, con 
•qtiai- dbràgg'ib avrebbe pb'tuto-guardarlo 
con la fronte alta egli occhi tranquilli? 
"Vedendo sulle guance di lui la pallida 
impronia'dalle-Ihct-ime o di un'affanno 
compresso, non avrebbe egli avuto naif 
l'intimo dei cuore il perenne rimorso 
di esserne la cagione? Egli, Cesare di 
S. Evasio, il giudice severo dagli eccessi 
altrui,' il puritano della moralità dei sen­
timenti ? No, diceva a aè stesso, non' è 
possibile, conosdondo la voragine, di ca­
dere cosi 'bllsso. 

E pure, 'dibattendosi sino all'ultimo 
istante, aggruppandosi ad ogni dove,-ar-
rampicandosi sulla china ad'ogni sinuo-
sità'ohe sperava potesse trattenerlo, egli, 
come pietra in frana rovinò sino al 
fondo dell'abisso; 

Spieghi ohi' vuole il-lavoro ohe do­
vette opararai nella mente, nel' cuore, 
nella facoltà-di quel giovane. Due sono 
i punti ohe non ammettono dubbia : 

' ' «'Ha oon'ohi'àso l'alÉore Emilio 'Verzy 
nella qualità di Presidente della Sooietà 
operaia di Cagliari, p'|rcbè il convenuto 
fos6.e g.coiidaònatp al |pagameoto della 
somma;di it. .L, 80 pilrt,»t9 dall'effetto 
cambiarlo 4, marzo' 1882,.8pedito all' or­
dine dalia Società operaia di Cagliari, 
colle ,ape;a di giudizio! 
, H .epn.venuto., N.,v,jponohÌBdeva per 
l'assoluzione .dall'.ossérv.ai.iza .del giu­
dizio, opponendo primi ed àvatntl ogni 
cosa la .nessuna q'uatilà. legittima del 
Verzy, a stare in giudìziit, oom? prasi-
dènte della Soctetî , oplraia, non avendo 
qû sta> aloijina parspnfj|tà giuridica per 
poter .adira la via dei^'trlbunali. , , 

Sulla eccezione prè|iudiziale opposta 
dal convenuto si osserva; 

Le Società' (>ptìrai'à'';di mutilo soooorsp 
non sono persone gl'gijdlabe; ciò i non 
puóimpugparsi, una-Vèlia ohe l'art. 2 
del Codice civile richiede ,espressamente 
per., accordare ad on'aésociazìone eretta 
per uno sccpo qualunqus,— vuoi reli­
gioso 0 politico, vuoi di mutuo soccórso 
—' la ,peraonalità giuridica, li legale ri-
oonpsoimento; e,questo legala rioono-
soimeotp le Spelata dt^mutuo soocarao 
non hanno ,̂ .ncQra t̂ t̂ efouto. fi varo ohe 
furono preseii&tt'atta''Camere due pro­
getti, dei miniati Majorana il primo e 
Miceli il secondo, tendenti, appunto ad 
erigere in corpi morali là Società di 
mutuo soccorso; ma è vero altresi, oo-
m^̂ .̂ i|9̂ e4p ,dt .ogni ,qosa utile e buona 
che q^e t̂i due progetti, sebbene appro­
vati-dèi .Sebato ed aooomp'ignatP il' se­
condo da una m'agistfale relazione del­
l' on. Fano, rimasero' e • sono tutt' ora 
allo stato di. progetti,-senza essere' po­
tuti passare a quello più concreto di 
l e g g i ; -• • '. ' . ; • 

E se dò sii un danno non sta a ' noi 
il giudicare v è certo però che ' le' So­
cietà di mutuo socoorso 'cpme portato 
e splendida manifestazione di libertà ci­
vile (cosi si legge nella" relazione del­
l' on. Fano) si diffondono rapidamente 
nel nostro paese e ci rivelano le virtù 
della previdenza,' del riaparmip e -della 
fratern^splidarietà delle nostre classi 
lavoratrici; esse ne aiutano la reden­
zione econo.mioa, ne rilevano.là cpaoienza 
e la dignità, sono una guarentigia efS-
oape di órdine a di,moralità; e se ne 
deve quindi incoraggiare, la diffusione 
ed il savio ordinamento, onde, ai,può 
dii-e, una necessità dei nostri tempi di 
civile ilh.ertà accordare alla dette So­
cietà' il legale riòonoscimeotp a graiide 
yoije da scrittori e congressisti recla­
mato, onde meglio e più .efficacemente 
possano proseguire negli scopi della loro 
istituzióne. Ma di ciò non, dobbiamo oo-
oupj(rci ;_ noi dobbiamo aolathenta inda­
gare, se 'pér'il fatto di non 'èssere per­
sone gibridiojie siano alle Società di 

combattè, soggiacque, Vaeridìj; ai vinti, 
guai 1 '• ' 

Armatesi di un pretesto specioso, nel­
l'intento d'ingannare aè stesso, come fan 
coloro ohe vogliono e disvogliono ad 
un tempo e non hanno il coraggio di 
guardar fisso il pericolo contro cui li 
spinge irresistibile forza ; Cosare, dono 
essersi convinto ohe bisognava pure' alla 
fine far le scuse alla Rivalengo dal modo 
abbastanza scortese con cui le parlò la 
sera del veglione.tsi diresse alla volta 
della palazzina ov'ella abitava, promet­
tendosi per altro ohe sì sarebbe limitato 
ai piacere di vederla, ed al dovére di 
riparare alia prop'ria sconvenienza. 

Ei trovò nel salotto, in cui lo intro­
dusse un domestico nello stesso momento 
ohe l'annunziava, la bella marchesa, in 
abito di mattina che la rendeva più vaga 
del solito, e l'amico Adolfo sedutole accan­
to in unti seggiola a braociooii. Sul vólto 
di ambo egli ebbe il tempo di notare 
di afngglta la sorpresa che recava la 
sua' visita,- mista nel franóosa ad un 1-. 
stinto d'inquietudine a di diffidenza, in 
lei ad una impressione di piacere mai 
celata Sottp >IB maschera della freddezza, 

L'accoglienza di fatto fu dalla parte 
•di lei 'pochissimo incoraggiante, ed è. 
naturale se si pensa ohe prima di essere 
innamorata'fu donna I II signor di Lan-
dooour ai contentò a borbottare poche 
vuote parole, divenendo bentosto pensie­
roso a taciturno, perchè .preoccupato 
dall'apparizione di colui ch'egli aveva 
già considerato conia rivale. 

Cesare presami ohe da quel momento 
tra lui è l'amico suo frappouevasi nna 
barriera; e non ostante il dolora che 

mutuo soccorso chiuse le porte della 
giustizia, conia vuole.,la sentenza, 19 
febbraio 1877 della Cassazione romàna, 
poiché non ayondo nò patrimonio, né 
personalità giùridìóa' non hanno diritti 
da. sperimentate. 

•E noi qui subito affermiamo coli' av­
vocato Oimillo Lanza (S'oro III p. 817) 
che, da ciò ohe ip Società operaie di 
mutuò socoorso non sono persone mo­
rali rijiouosciute legalmente dal ^oyerno 
enon sono corpi morali pubblici, non 
si può derivare l'assurdo ohe esse non 
esistano' gi'ui'ìdioamente, che lion dl^no 
vita a*contratti legalmente osistenti.ed 
a rapporti glufidicameute determinati. 
Lasciare (osserva il prof. Gabba in nota 
appimto allaseii^nza precipitata ' della 
Cassazione di, Roma' —' gìurlspr'iiden^a 
XX3^I.pag, 879',— la Sodata dì mutuo 
soccorso.tanto'nuniepse e sem'pr.e ore-' 
acanti di numero, tanto Impprtintl j e r 
la entità,.dei capitali, e, delle ricchezze 
di cui dispongono, lasciarle senza tutela' 
giuridica', ignorate affatto davanti alla 
legge a nei ..tribunali è peruioiosvaaimo 
consiglio ,',?ottp ogni rapporto. 

Si. pensi da una parte, egli continua, 
alk^frequenza dai litigi di cui quelle asso­
ciazioni sono oocaaipue ed ai pericolo 
di soprusi, di i^alvaraazipni a cui vi 
snno contiuuameatà esposti i rijevantì 
interessi di .tonta povera gente, al biso­
gno apaci'àlmeute .sentito nei nos.tri 
tempi di,, protezione e di guida delle 
classi operaie; dall'altra, alla damora-
iizuzzione e quasi all' incitamento a 
frodi'e ad arbitri, ohe inevitabilmente 
profiurehbe in quelle asaooiaziooi ex-legge 
a cui si, trovassero ridotti 1 

JMa, si,'obbietta, non sono persone 
giuridiche" e davanti all'autorità giudi­
ziaria non, si possono presentare ohe le 
persone giuridiche, poiohè è la capacità 
di pòssede'ro beni ohe nel rapporto dal 
diritto privato g'e'fiera conflitti d'inte-' 
rassitiEl-^hé'ip.e.f.dlè, ii;i6p,mìtìiàmo noi? 
Forse òhe a qualche' 'jìitrd " Mtolo ohe 
non sia quello di enti morali non po­
tranno essere rappresentate ? La So­
cietà operaie di ,mutuo soccorro pa8,sono 
rìte.nersi nello stato di Sooietà Civili? 
Vediamolo tosto. Dica, la Cassazione 
Romana che le .associazioni di mutuo 
soccorso non sono Società Civili, perchè 
a loro non si adatta la definizione del­
l'art. 1637 del codioo civile, nel quale 
si parla di fina di lucro a cui quelle 
Socie^ sono prepr.dinata. ]V|,a, d̂ ijmanda 
il Gabba, e poa,,posaiamo,òhà ripetere 
le sue parole, ohe cosà dunque saranno 
quelle Società" ohe pur esistono ed agi­
scono tutti i giorni sotto gli pochi di 
tutti T 

Sooietà devono poterai'dire di certo, 
se è vero ohe i' nomi fono fatti per le 
cose e il diritto pei- la realtà dei fatti 

ne provò, rimase anoh'egli in silenzio e 
grave, i ^ . . 

Intanto la Teresa, seccata dall'aspetto 
poco lieto ohe prendeva la scena,, aooin-
gevaai a trovare un.soggetto quaionqup, 
ed aveva trovato quello interessantissimo 
degli affreschi dipinti sulla volta della 
sua itauza.'quando Adolfo di Landaoour 
si .alzò, la salutò senza guardarla.in.viso, 
e si diresse verso la porta, facendo a 
Cesare freddamente con la mano un 
semplice saluto. . 

Credutosi offeso n,ajl'amor proprio, 
dopo aver tanto lo.ttato per, ini, anche 
.Cosare risposagli glaoialmenteì mondando 
un sospiro e sentendo alleggerirsi il' petto 
quando li suo ^x-amìco disparve dall'u­
scio, La rottura era successa, e cerio 
l'essere uq fatto compiuto dovette in 
qualche m'odo influire alla sua ulteriore 
condotta. Sbii sèmpre mal avvisati quegli 
amanti inEeiioi..oha a'adoprnno in gnisa 
da rompere più presto la corda già tesa. 

Rimasti soli Cesare e la_ Marchesa, 
questa non potè trattenersi dall'eaola-
mare ,un notai po'.8a,rdpnioamente: 

— Avreste forse sbagliato l'indirizzo 
0 la porta ? ISon' era' certo a me ohe 
avevate.l'intenzione di fare una visita? 

— La vostra ironìa,. Marchesa — 
rispose il giovane S. Evaaio, — è me­
ritata, lo riconosco. Ma non avete voi 
commiserazione di un uomo, che qualche 
volta non si trova in sé stesso? 

—,Non so cosa vogliate dirvi, Conte; 
vi assicuro del reato che vi ho sempre 
trovato in voi steaao ; anzi forse troppo, 
qualche volta I — aggiunse ella con una 
tinta di amarezza' nell'acoento, 

— Io sono venuto stamane per dp-

nmani e nen l'oppòsta. B eè nel di-
rittp non si coooscotta che due specie 
di Società, le oommaroiàli "a le civili, 
egli è é'bfloforza ohe le assooiazlbni in 
discorso non appartenendo alla prima 
.categoria di,, Sboìetà, é pure essendo 
riunioni di parsone operanti in un cei-to 
ordina per tio fina comune, appartép-
ganp alla sàóoodà. Ma, si obietterà î o-
oora, Il Codice civile (àette nei óàra,t- . 
tari essenzittli della Sooietà civile il fl^e 
di lucro, e questo flné di Ib'orb'nPB 
hanno le associazion'l di muino'SÒcborao, 
le quali più ohe a óompiatarai, miraiio 
allo scambievole aiuto di soci, hegl',in­
fortuni della vita, alla diffusióne della . 
istruiìipne fra i soni stassi. 

Sa non ohe ànnila a questo Obieito 
trova il Gabba da fare, pppoaiisipne a 
così rlspbhdei il-fina di lucro np'a si 
può a rigore escludere dalle Società di 
mutuo spotìorso, mirando queste a'«ni» . 
gllorare sotto molti, ri»petti la èp'ndi-
zione degli oparai' ohe ne fanno ^arte, 
Si viene cosi ad' intendere là'parola 
lucro in un senso moltilato, ma ciò' 
nulla impedisce di ammei);ere a tbtto 
invece induce' ad ammettere,' sa come 
dicevamo or. ora, la leggi devensifare 
e davonsi intendere f.itte' in rispoh-
danza ai reati bisogni',della Società,oi-
vile. Ed in ' questo senso abbiamo tìna 
decisione dalla Cb'i'te d'appèllo di Rotna ' 
1. giugno 1878.(Foro IH 818) dóve si 

« Attesoché non pn^ esservi,' dubbio 
a ravvisare neli'asssociàz'iorie della Fra- . 
tailanz'a artigiana' d'Italia, chb ha sede 
in Firenze, 1 catatteri'.gluridiol di nna 
Società particolare civila, di cui negli 
articoli 1705 e, 17Q6 del còdice civile, 
imperpcchS innanzi tutto .'si.'v'er'iéca 
l'elemento del reciproco oonserisb tra 
la parti, sor|enta dalla domanda'del­
l' artigiano di esser ammesso nell' as­
sociazione, a dell'aooBttazIone di quésta, 
coli'ordinarne là iscrizione.di lui nel 
ruolo'gknècatb e col rilasciargli il di­
ploma di'sooio; consenso che importa 
per ambedue la parti .l'obbligd* reci­
proco di osservare i patti dello Statuto 
aociale prefliiiti. Che 'ae è vero che di 
regola una Società cader deve spprà 
interessi materiali, hou è tolto che 
della medesima formi oggetto anche un 
interessa morale, quale è la filttotropiS, 
tanVo più. quando, questa oltre il bene-
fldip della istVuzibne e delia educazione 
abbia pui-s per iscopo il lucro coli' ac­
cordare' ai soci quale corrispettivo' delle 
tasse pagata sovvenzioni'a prpmV e'col-
l'ammetterli io caso di sciogliménto 
dell'associazione a fruire di una.quota 
del fondo fraterno in proporziona' dèlie 
somme dà essi' pagate." » ' 

Nella quale decislììne' era'prima ve­
nuta; la Cprtè" d'appellp di'Firenze'con 

mandarvi perdono a mani giunte a mio 
modo.... 'la sera del veglione,,, 

— Invero ci pensaste molto presto I 
Quante settimane son passate? ' < 

A questo rimprovero slanciato a-bru­
ciapelo égli resiò quasi stordito, e non 
sapendo ohe riaponciero, poiahà ne rico-
noscea tutta la giustezza,- balbettò .aièuni' 
suoni inarticolati. Ma la'. Teresa gli fé 
segno di oalmarai,. ripigliando a' dira 
con voce pungente i' 

— Non vi acooratej .Quella' sarà il 
torto fu mio. 'Voi mi avete raso' un gran 
servigio facendomi accot-ta della pazza 
idea dì por fiducia in voi I -

— Avete ragione,.,, — mormorò Ce­
sare. ' , . 

— Eh 1 aignpr mio, cosa volete ? Noi 
altre donne Siam fat,te così, e' illudiamo 
facilmente, prendiamo per veri i pa­
stelli in aria ohe ci pass^n. t(i volo pe'r 
la testa un giorno di bnpn uraore, sinché 
ci troviamo col dis.ingajnrig,, E po.i.'gli 
uomini commettono l',6sorhH'8p'za di', la­
gnarsi ^di nói, nqn' pensando ohe, t̂ v,-
vezze ad ?,s8er sèinpre. ingannate, è na­
turale otie là faóoiapio anche noi da 
ingannatrice r IL peggio è.che le rappre­
saglie potrà"» carezzare' gl'istinti' della 
vendetta, ma non riparano al mal fatto l,„ 

La-oosterpazione intanto manifestavaai 
sui llBetffflSnti* del gióvane; òhe. Inter­
detto e mortificato, non sapea trovare 
una sillaba da rispondere alla filastrocca 
delia severa Marchesa. Costei, accortasi 
del contegno di lui, seguiva a dire come 
parlando 'a sé stessa ; 

(Contintia) 
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sentenza del 20 giugno 1874 (annali 
voi. VII p. II pag. 333) e del 30 di ' 
cembre 1S7S. Adunque le aasoclaiioni 
di Mutuo Soccorso rivestono i caratteri 
di società civili, se non tutte o^rla-
mente alcune ohe no iiauno i requisiti, 
e tra queste evideotenieate la Soci«t& 
operaia in discorso (vedi art. 8 e sag. 
dello Statuto eoaiale], El te ti di ad esso 
ii carattere di societill civili, nou si può 
negare loro la iodlvidualttà giuridica 
distinta dalle persone tlel soci, e se, 
non corpi morali pubblici come gli isti­
tuti auiorizzati a riconosciuti dal go­
verno, eono però persone morali private 
come insegna II Troplong (Soeietè ii. 69). 

Che se tale individualità distinta dalle 
persona dei soci vuoisi ad esse negare, 
noi in via d'ipotesi possiamo pure con-
venirne, ma dal non aver una Socleti 
propria entità distinta da quella dei 
noci non ne conseguo che essa non possa 
avere una propria rappresentanza, « Se 
ciò fosse, osserva il Òabba, lo associa­
zioni mutue, siano mercantili, siano ci­
vili, come potrebbero esistere ed essere 
dalla legge riconosciute quali enti gju-
lidisi divomi dalle fisiche indivldualui? 
Che sa un associazione mutua mercan­
tilo esiete giuridicamente e può essere 
rappresentata perchè non lo potrà una 
civile? ir IS dot resto, se pure in taluni 
Ciisi non riunisGouu gli elementi ne­
cessari par essere ritenute quali società 
civili, danno sempre luogo ad un con­
tratto, so vuoisi iunomiiiato (diee l'avv, 
Camillo Lauza) del quale però sorgono 
rapporti tra la parti, [ondati dal reci­
proco oonseuso e soggetti iti diritto co­
mune, alle legge positiva ; se nou sorge 
V ente morule vi è però sempre il con­
tratto. Oude se può concedersi che l'ec­
cezione dal non carattere giuridico della 
Società parte da un terzo, non può e-
videutemente, tale eccezione ascoltarsi 
sulle labbra del socio chò è vincolato 
allo Statuto, a quello Statuto, che dà 
ui prusideute la rappresentanza legittima 
della società. (Art, 37), £1 qui trala­
sciamo di notare quanto sarebbe ingiu­
sta e daunoso agli interessi delle so­
cietà operaio di lUiituo soccorso il san­
zionare che non possano adire sotto 
qualunque titolo 1 tribunali per ottenere 
li soddisfacimeutu dei loro crediti verso 
dei soci, che dopo aver trovato il modo 
di sottrarsi negli improvvisi bisogni gli 
spietati e non pudichi soccorsi degli u-
sarai, da esse si scbermissero colla fa­
cile od unica formula che le dette so­
cietà neu sono persone giuridiche. Nò 
sì dica che vi sarebbe un rimedio, il 
rimedio che per avventura ha voluto 
trovare la Ciissazione romana, della rap­
presentanza dei soci uti singuli per 
parte del presidente ; imperocché a tra­
lasciare di osservare ohe per le procuro 
speciali si richiederebbero spese enormi, 
e superiori il più delle volte al credito 
da esigere, riferiremo ciò che dice il 
Qabba a questo proposito : « Non vale 
il dire della Corte cbe quelle associa­
zione possono farsi rappresentare in 
giudizio dai loro amministratori quali 
mandatari dei soci tilt singuli, essendo 
questo suggerimento impraticabile affatto 
pur associazioni i cui membri cambiano 
continuamente. » 

Adunque sembra più retta, più con­
forme alle esigenze della pratica ed 
alla ragione delle leggi 1' opinione che 
le associazioni di mutuo soccorsa fra 
gii operai, qualunque sia il loro nome 
e quantunque non aventi natura di 
corpi morali, pur non dì meno abbiano 
natura di società civili, sui getieris bousì, 
e come tali società possano venire rap­
presentate davanti ai tribunali dai capi 
a tal uopo designati dui loro Statuti. 
Opinione questa che è suffragata dalle 
Beguunti decisioni dei nostri tribunali; 
Cassuzibue Turino 7 marzo 1877 (Foro 
Iialinuo 1877). Corte d' Appello Milano 
1875 (annali 1875, Il 136), Corte d'ap­
pallo Tonno 14 seitembia 1881, ( Giu­
risprudenza IX, 4S]: Pretore di Gasino 
81 marzo 1880. (Ijiurisprudenza VII 
260). Pretura di Cagliari Marina 24 
marzo 1885. 

Consideiando In merito ohe la do­
manda dell' attore ò pienamente giusti-
eiifìcuta dall' eifotto cambiario prodotto 
e nou impugnato. 

P. Q. M. 
La regia Oouciliatura di Cagliari sez, 

Marina dichiara rigettata I' eccezione 
opposta preliminalmente dal convenuta 
N.... Antonio e io condanna al paga­
mento di lire italiane trenta domandata 
dal sig. Emilio Yeny come presidente 
della Società degli Operai di Cagliari, 
e nello spese del giudizio che varranno 
liquidate a margine dai Cancelliere. 

Cagliari, addì 8 novembre 1885. 

PROCLAMA DI RE MILANO 

La Polilische Correspondenz ha da Bel­
grado il testo del Proclama di Re Mi­
lano : 

« Fodele alla politica iradizionale degli 
Obrouowic e per tutelare gli interessi 
tradizionali della nostra patria, io, col-

l'aiuto del fedeli rappresentanti del mio 
popolo ho pteso tutte, qiioile misure, 
giustitioate dalla violatiouo dei trattati 
da parte del principato di Bulgaria, p!<r 
far capirà chiaramente ohe la Serbia 
non può rimaner tranquilla di fronte al 
turbamento de requitibrio fra ip îpoU 
dei Balosnì, e specialmente se ciò av­
viene soltanto In favore di- uno Stalo 
ohe profittò sempre della sua libertà per 
dimostrare alla Serbia ohe le è un cat­
tivo vicino ohe non vuole riconoscere i 
suoi diritti a nemmeno il suo territorio. 
Le misure di dogana prese dalla Bulgaria 
contro la Serbia, e da nulla giustificate, 
per cui ogni relazione oommerclalu fra 
1 due paesi venne distrutta, non avevano 
cbe lo scopo esclusivo di dimostrare alla 
Serbia la nimioizia che la Bulgaria già 
dal suo nascere ebbe coatro la Serbia. 
L'anuessloìie per forza e contro ogni 
diritto di Brogowu, Il favore e l'inco­
raggiamento pubblico che si professò a 
dei traditori condannati dal Tribunali 
per le loro Imprese ribelli, dirette contro 
l'ordine Interno del Hegno; tutto ciò la 
Serbia sopportò per il desiderio di dare 
provo di quella pazienza che è di>giia 
di uno Stato, Il quale acquistò la sua 
libertà a prezzo del proprio eangue, pro-
sperò per le simpatie dimostrategli dal-
1 Europa ed il quale in ogni fuse del 
suo sviluppo rispettò i diritti degli altri 
come se fossero i propri. 

« Il maltrattamento usato a posta 
della Bulgaria contro 1 nostri sudditi 
ivi dimoranti, le disposizioni per le do­
gane, il raccogliere compagnie di vo­
lontari indisciplinati al confine della 
Serbia, gli attacchi armati di questi 
contro la popolazione del confine e per­
fino contro il nostro esercito, a cui è 
affidata la difesa del territorio serbo : 
tutto ciò costituisce una sfida in tutta 
regola, lo quale lo non posso tollerare 
tranquillamente uà in nome dei santis­
simi interessi del paese, nò in nome 
della dignità del popolo, né per la di­
gnità delle armi serbe. 

« Queste sono la ragioni, per cui io 
accetta e dichiaro la inimicizia pubblica, 
voluta dal governo bulgaro, e per cui 
ho ordinato al mio fedele e brava eser­
cito, di pasiare il confine del principato di 
Bulgaria. La giusta causa della Ser­
bia dipende ora dalia decisione delle 
armi, dalla bravura del nostro esercito 
e dalla protezione dell' Onnipotente. 
Mnnifestando tutto ciò al mio amato 
popolo, io conto in questi momenti sul 
suo amore per la patria e sulla sua 
devozione per la suora causa serba.> 

ELEZIONI POLITICHE 

il voto di Brescia, 
Brescia 18. Biotto Barattieri con voti 

6226 ~ Sbarbaro ebbe voti 92S ; di­
spersi e nulli 21-13. 

In Italia 
Un rimprovtro di Re Umberto 

ai suoi ministri. 
V altro ieri, all' inaugurazione del 

Congresso penitenziario l'on. Depretia, 
giunto a mezzo del suo discorso, si cacciò 
la mano in tasca, e lessa il seguente 
dispaccio che pochi istanti prima il re 
gli spediva da Monza : 

« In nome mio e della Nazione mando 
nn saluto agli illustri cittadini italiani 
e stranieri convenuti nella capitale del 
Regno pel Congresso internazionale pe­
nitenziario. 

« Seguirò col più vivo interasse i la­
vori a cui si accingono uomini di tanta 
dottrina, animati dui desiderio dei pub­
blico bene, e faccio voti perché i loro 
studi diano i migliori ri.'-ultiti nel cora-
ciitars le ragioni della </ìustt:ia co» quelle 
dell' umanità. » 

Questo telegramma che il re mandava 
al presidente del Consiglio pochi giorni, 
dopo l'ultima fucilazione di Venezia, 
non significa altro cbe questo : 

« Signori Depretitt e eolleghi, voi fa­
cendomi respingere il ricorso in grazia 
del povero carabi-iìere Durione, non u-
vate saputo conciliare le ragioni della 
giustizia con quplle dell' umsinità, 

(?at;allatfi e Sbarbaro. 
L'on. Cavallotti ha mandato al prof. 

Sbarbaro la seguente lettera, della 
quale comunica copia al Messaggero il 
sig. Oliato Graziani di Firenze : 

Firenze, 15 novembre 1885. 
CAiartssifflo Professore, 

Ammiratore del suo splendido iugo-
gno e della sua dottrina — non lo fui 
altrettanto — nei passati mesi — di 
tutti i suoi metodi di lotta. 

Ma innanzi alla rappresaglia inquali­
ficabile che .la colpisce — mi ripugna 
e ini rifiuto chiamarla sentenza, perchè 
italiano, vorrei {rispettata la giustizia 
italiana — io la cui opinione ò un po' 
più libera da vincoli di quella dei giu­
dici che la condannarono, soddisfo B un 

desiderio dell'animo ; ed ò di dirle con 
la certezza del vero che in quanto 
havvi in Italia di onesto e di gentile 
l'I sua condanna ha su^cilato a di lei 
riguardo itn senso di penosa simpatia. 

B a Diego Taluni — ministro di 
grazia e giustìz'a dui r<igiio d'Italia — 
preconizzato riKtauratore del prestigio 
titilla Ioagtstriitura — alla. cut umbra 
passeggiano impuniti I.... e lordure si­
mili — dirò che fin quando giudici del 
più alti ordini dinno di questi spetta­
coli al senso morale del paese — Il 
paese riderà, come di un nomico diver­
timento, della caccia spettacolosa ai po­
veri pretori e cauoellieri; 

Suo dov. ma 
Felice Camllotti. 

Instiilt fra ttali'oni. 
Scrivono da Udine all' Italia : 
Cinque impiegati dell'amministrazione 

ferroviaria Italiana, recatisi a Oormons 
per la consegna dei treni al personale 
austriaco, vennero messi alla beri lue, 
percossi e feriti d:igll abitanti del paese 
ohe gridavano: ilforle agli italiani, cani 
d'ttaltant, fuori gl'italiani/ 

Simili scene si ripetono spesso e la 
polizia austriaca non si mostra certo 
disposta a tutelare la sicurezza e l'amor 
proprio degli italiani. 

Se qualcosa di simile succedesse da 
noi, contro nn suddito austriaco, si im­
prigionerebbe mezzo mondo. 

J tessitori di Monza. 
SI annunzia ohe tutti i tessitori mec­

canici monzesi chiuderanno, il giorno S 
dicembre, i loro stabilimeati, non po­
tendo reggere alia vessazioni dell A-
ganzla delle imposte. 

Tuie deliberaziona ò stata presa, in 
conformità airordlns del giorno appro­
vato il 6 ottobre nell'Assemblea degli 
industriali a Monza. 

/ tessitori liguri. 
Da fonte attendihilissima annunciasi 

che i tessitori liguri chiuderanno le fab­
briche pel 6 dicembre, al pari di quelli 
di Monza. 

Le proleste degli siudenli a Torino. 
Ieri, a Torino, 360 studenti si riuni­

rono nei locali deiruniversiti, contra­
riamente agli ordini del rettore e Irrup­
pero nell'aula magna rompendo qualche 
vetro. 

Votarono per acclamazione un ordine 
del giorno col quale si protesta contro 
il regolamento universitario dell' ono­
revole Coppino, contro la consegna della 
bandiera al Consiglia accademico e con­
tro la nomina governativa dèi rettori. 

Oli studenti ui sciolsero trauquilla-
mente. Nessun agente della pubblica 
forza si presentò all' Università. 

Un'altro carabiniere assassino. 
La sera dal 17 corr. il carabiniere 

Bonaveri Giovanni, piemontese detto 
Gìaniiula' tornava ad Aìatrì insiama al 
brigadiere Giovanni Francato, col quale 
era stato a Frosinone, per ragioni di 
servizio. 

Sembri ohe a FroBinon» eisi aves­
sero bevuto assai, fatto sta che erano 
un po' alticci. 

Durante la strada, giunti presso Fu-
mone essi attaccarono lite. 

Brigadiere e carabiniere stavano al­
tercando, quando passò lì vioinn un con­
tadino, cavalcando un asino. Il conta­
dino intervenne nella disputa, cercando 
di persuadere II carabiniere a cedere 
di fronte al suo superiore, da bravo co­
scritta. Nello stesso tempo il contadino 
offri al brigadiere il suo asino. 

Il Francato accettò e continuò la via 
cavalcando l'asino a redarguendo mag­
giormente il Bonavori dicendo eh' era 
un coscritto, anzi un coscrittacelo. 

Il Bonaveri allora si allontanò, cam­
minando innanzi da solo. Ad un certo 
punto si fermò, aspettando il brigadiere 
ed il contadino che dovevano soprag­
giungere. 

Sì mise anzi a sedere sul muriccluuio 
di un orto tiaocheggiante la strada. 

Ad no tratto, visto comparire ad nn 
risvolto della via il brigadiere, gli spianò 
contro ii suo Vatterli a mitraglia, e 
sparò cinque colpi di fucile ed uno di 
revolver. 

Però, stante la sovreccitazione del Bo­
naveri e l'oscurità che regnava, tutti a 
sei i colpi andarono a vuoto. 

Il brigadiere, spaventato, saltò giù 
dall'asino a scappò via. Giunto quindi a 
Fiumane, corse a prendere dei carabi­
nieri alla caserma e con essi e alcune 
guardie campestri, tornò sul luogo dove 
il Bonaveri aveva tentalo-di assassinarlo. 

Là si rinvenne il Bonaveri, tranquilo, 
seduto su di un mnricciuolo. 

Fu arrestato senza che opponesse al­
cuna resistenza. 

Kecossi sul luogo anche il oolonnelto 
dei carabinieri, cav. Bottini e ii tenente 
Cappellini. 

Al suo colonnello il Bonaveri disse 
sorridendo : 

— Non m'importa di fare la fine del 
Durione I 

Ecco la potente esemplarità dolla pena 

di morte a la sua efflacia por intimi­
dirò i drllriquentl I 

All'Estero 
Il grande acquedotto d'America. 

I lavori del nuovo acquedotto sotter­
raneo che devo condurre le acque del 
Ugo di Oriton al serbatolo del Centrul 
Park a Ne\r-York, sono già incominciati 
da alonni mesi e eono spìnti avanti colla 
massima attività. 

Ad una certa profondità sotto il suolo, 
al disotto dei oanipi, dei prati e dei 
boschi, alla luce di innumerevoli lam­
pade da minatori e lampade elettriche,. 
6000 nomini lavorano giorno a notti» a 
questa galleria gigantesca cbe sarà sca­
vata in piona roccia, sopra una lun­
ghezza di più di 28 miglia. Durante lo 
ventiquattr' ore in cui si compone il 
giorno, il lavoro non cessa mai se non 
due ore, per permettere ai 8000 operai 
che sono nello gilleno di uscire allo 
scopo di andare a mangiare e riposarsi, 
mentre 3000 altri discendono nei pozzi 
e vanno a sostituirli. 

Centinaia di scavatori mossi dal va­
pore 0 dall'aria compressa, sono conti­
nuamente in movimento, mentre potanti 
inacchiiie fanno risalire alla superficie 
il materiale scavata, mercè i pozzi nu­
merosi che sono stati aperti In tutto il 
percorso. 

Malgrado ciò i lavori non potranno 
essere ultimati ohe fra due anni ; ma 
allora la città di New-York sarà ab­
bondantemente alimentata di acqua pura 
e limpida. 

Sarà la galleria più lunga del mondo 
e avrà costato circa 60 milioni di dol­
lari. 

II tunnel del Moncenlsio non è lungo 
che sette miglia e mezzo ed è ouatato 
circa 16 milioni di dollari ; mentre quello 
dol San Gottardo, la cui lunghezza è di 
nove miglia e mezzo, non è costato molto 
di più. 

K difficile farsi un' idea della rapidità 
con cui sono condotti i lavori. 

L'impresa è divisa in due parli, da 
High Bridge a Tarrytnvrn e da Tarry-
town al lago Criton, In tutto il percorso 
vi sono ventisei pozzi ; ed ogiii subap­
paltatore deve scavare la parte del tunnel 
che gli è assegnata a costruirvi la con­
dotta d' acqua in pietrame. 

Più di 8000 uomini in tutto sono im-
pieftatl al lavoro; 6000 sotto il tunnel 
è 2000 alla superficie. In fondo di ogni 
pozzo gli operai lavorano in due dire­
zioni, gli uni in direzione del sud, gii 
altri in dirazione del nord, dimodoché 
queste varie comunicative si incontre­
ranno verso la metà della distanza tra 
ogni pozzo, u si dice che 1 piani sieno 
cosi bene eseguiti che non è possibile 
ohe vi sia più di nn pollice di differenza 
sopra ogni frazione di tunnel così sca­
vata. 

Cose di Francia. 
Parigi 18. La riunioue plenaria delle 

sinistre ebbe luogo oggi. Intervennero 
circa 150 deputati. La riunione approvò 
con due terzi di voti la proposta di 
Granet per domandare a Brisson cbe si 
anticipi la data del Congresso. 

Non amise alcun voto sulla dichiara­
zione di Brisson. 

É probabile che la pratica presso 
Brisson si faccia stasera. 

In Provincia 
8. Pietro al Watleone, i8 

Novembre. 
Oggi presso quest' Ufficiale dello Stato 

Civile ai è celebrato il matrimonio di 
Manig Pietro d'anni 84 vedovo, con 
la donzella Bacia Lucia d'unni 42. 

Gli sposi giulivi e contenti fra gli 
applàusi dei presenti si portaroiio a casa 
a tripudiare della loro felice unione. 

G. 

In Città 
Eli» conferenza di ieri. Un 

pubblico nume.-oso ed eletto anHìstette 
ieri sera all'annunciata lettura del pro­
fessor Bohinì sulla Letteratura dialettale 
friulana. 

Riassumere V intera conferenza ci 
sarebbe iifipassiblle, o del resto non io 
f'ireipino in nessun caso, poiché lavori 
dell' indole di quelli del Bouini, li bisogna 
leggera nella loro interezza e con le 
stesse parole dell'autore. 

A noi che non siamo punto fanatici 
per lu letteratura dialettale, parve lo 
studia dal prof. Bonini diligente ed ac­
curato, e trovammo assai ccscienzioso e 
giusto il giudizio eh' egli diede sul primo 
dei poeti friulani : Pietro Zorutti. 

E da ultimo toccando egli delle pro­
duzioni teatrali sul vernacolo nostro, 
instituì un parallelo che pur ol piacque 
tra il Leitenburg ed il Laizarini. 

Crediamo che il lavoro del prof. Bo­
nini, var.i dato alla stampe e allora 
ognuno potr^ giudicarlo da so. Intanto 
notiamii con piacere ohe ìprl sprn ebbe 
un lieto successo d' applausi. 

Pe8l e misure» Non sappiamo 
chi stabilisce l'orarlo per l'ufflcìo di ve­
rificazione dei pesi e misure nella nostra 
città, ma ci pare ohe sarebbe buona 
cosa, per comodità del pubblico alquanto 
modificarlo. 

E! di fatti anche al signor verificatore 
devono sembrar poche - quattro ore al 
giorno di orario a cioè dallo 9 alle 13 
e dalla 1 alle 2. 

Cavallo «paventato. Nel po­
meriggio di ieri un cavallo percorrendo 
il viale fuori porta Oemoua si spaventò 
maledettamente alla vista di un frale 
la di cui tonaca mossa dal vento avo 
lazzava maledettamente. 

L'intelligente animale non ebbe paca 
fino a che non si fu allontanato dal 
poco pulito ministro di Dio, Dlsgriizlt) 
però non accaddero. 

Prete ubbrlaeo. L'altra notte 
un prete di Campagna, misurava la via 
Aquilela da un punto all'altro delle case. 

I passanti ridevano naluraiment» allo 
spettacolo poco cristiano che dava di 
sa il reverendo ministro di santa madre 
chiesa che di momento in mome'uto 
stava par cadere col naso in giù, 

Ecco l'esempio ohe danno al popolo 
questi ed.ucatori di moralità e di co­
stumi. 

I g i e n e . Provi un poco, l'assessore 
delegato per l'igiene pubblica a pas­
sare qualche volta in via Paolo Surpi, 
e precisamente di fronte alle casa Cella 
e Goceaul e sentirà un tale puzzo uscire 
dallo chiaviche, da dar fastidio al naso 
meno dolicito. 

Schiamazzi notturni. Ogni 
sera gli abitanti di questa o quella via 
sano sturbati nei loro sonni da gente 
avvinazzata che a tarda ora grida della 
canzonacele per la città. 

K le guardie ? dormono ? 

(Gflorla. 0 stomaci debilitati esul­
tine I Finalmente delle anima pietose, 
hanno avuto pietà di voi. 

E queste anime pietose sono quelle 
dei'signori Bosero e Sandri farmacisti 
in via della Posta, cho compongono un 
liquore stomatico eccellente, atto a gua­
rire i stomaci più in disordine. 

II liquore venne battezzato Gloria I 
e basta da solo a farà la... gloria dei 
farmacisti che ne fecero la «coperta. 

macchinista dUgratelato. 
Giorgia Perini è un operaio macchini­
sta addetto ai lavori del Cotonificio, e 
ieri, lavorando, ebbe per fatalità ad im­
pigliarsi la manu destra entro una mac­
china dello stabilimento, in conseguenza 
di che ebbe a soffrire una contusione 
nella mano stessa. 

Fu tosto accompagnata al Civico 0-
epedale, e da informazioni poi che ab­
biamo assunte si spora che in 10 giorni 
abbia a guarire perfettamente, 

Teatro JHtnerva. Questa sera 
spettacolo variato. Primo e second'attu 
delle Campane di Corneville, indi il balla 
nuovo in tre partì : Gli amori di madama 
Argot. 

Invenzioni e Scoperte. Di 
quanto interesse e vantaggio riesca il 
saper trar partito della nuove Inven­
zioni e Scoperte, non havvi chi il di­
sconosca. Parò non riesce facile, fra le 
numerosissime che ad ogni iet-tute sona 
proclamate come invauzioni, distinguere 
quelle cbe hanno un vero mento pra­
tico. Far emergere queste e divulgarle, 
ecco il,compito ohe si é assunto il Gior­
nale li progresso. Rivista quindicinale 
illustrata delle nuove luveoiiioni e Sco­
perte, che si pubblica il 15 e 30 d'ogni 
mese in Torino al tenue prezzo di Lira 
8 per annuo abbonamento. 

Che questa periodico raggiunga de­
gnamente lo scopo, lo addimostrano i 
quattordici anni di florida esistenza ed 
il sempre crescente favore con cui viene 
accolto in' tutte le prorlncie did Regno. 
Noi, raccomandando ai nostri lettori 
quest' Interessante Rivista, siamo certi 
di far cosa plausibile, sapendo che 
quanto più sarà appoggiata tanto più 
riescii'à completa ed interessate, cuine 
abbiamo continuamente constatato ad 
ogni anno trascorso. 

Olio (luiro ilt focato di mcrltf KXU, 

È sorprendente la rapiilitii colla quale 
ì lancinlli malatìcci, deboli ed emaciati, il 
di cui corpo pare si vada sciupando per 
mancanza d'adequata nutrizione migliorano 
col prendere rGinulsione dì Scott, elle con­
tiene i compoóimenti degli alimenti più nu­
trivi 0 fortificanti in forma concentrata, fa­
cili a dirigersi o d'essere assorbiti dal si­
stema. 

Preghiamo le madri di questi innocenti 
che non tralascino dì provare questo rimedio, 
poiché certamente li renderà forti e sani, (2) 
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e speoderebbn io ferrovii> buoaa parte 
del suo avere. 

Ora hit in nieate un progotto ourio-
sisslnio di strada ferrata. 

Egli idnò unii linea da costrnrat nel-
l'Àaierlca settentrionale lungo la coste 
del Pacifica fino all'estrema limite d'A-
lask», dove un pontone d<i trasporto tra­
sporterebbe per lo stretto di Bering i 
viaggiatori nei loro carrozzoni fino In 
Europa, cioè In Russia, di dove il viag 
glo verrebbe rontinuato sulle linee fer­
rate della Siberia. 

Siccome lo stretta di Bering fra li 
capo Est ed II ojpo Principe di (Galles 
non misura più di 45 miglia, co.'! qutsta 
distantta potr& essere percorsa da un 
battello-pontone a vapore in due sole 
ore e mezzo. 

Spingendo i vagoni sul pontone, uà 
viaggiatore può venir dall'Àmeric» in 
Kiiropa, senza neppure cambiar di posto, 
da NuovuYork fino a Parigi por la via 
di Uussia. 

STella propria veste nu-
nslnle . Oertd Oiuliaua Sz'Iagyl, gio­
vine douQa di Kunyar, in Ungheria, 
viveva In perpetua discordia col pro­
prio manto, iti quale aveva deciso di 
separare! restituendosi in famiglia pressa 
i propri gunltori. 

Ma questi por tema dallo scandalo 
ed anche forse per non riaverla a loro 
carico vi si opposero recisamente. 

Allora la sciagurata giovine, non po­
tendo più sopportare la vita orrenda, 
che le faceva trascinare il marito, de­
cise di fluirla, e in modo, a un tempo, 
strano e orrendo. 

Indossò la stessa veste bianca, ohe 
aveva servito il dì delle nozze, e presi 
con sé due litri di petrolio si diresse 
iu campagna. 

Giunta in luogo dove aprivaai una 
larga o profonda fossa, scese e si di­
stese in questa ; poi, versatosi il petrolio 
sulla veste, gli appiccò il fuoco. 

Alcuni pastori notarono bensì I! fumo 
e la fiamma e scorsero una figura bianca 
alzarsi ed abbassarsi dentro quella fossa; 
ma, nella loro crassa superstizione, cre­
dettero fosse qudlohe fantasma iu cerca 
del solito tesoro nascosto e non osarono 
avvicinarsi. 

Quando, tuttavia, fiamme e fuoco ces­
sarono, si recarono timidamente a ve­
dere che fosse, e allora non trovarono 
più in fondo alla fossa ohe un cadavere 
carbonizzato I 

Notiziario 
Gene. 

Botila 18. Il generile Geno fu nomi­
nato comandante,superiore dalle truppe 
d'Afrioa. 

Lo solite I 

Il ministro Ceppino ordinò al rettore 
deli' Uoiversitù e alle autorìlA di Torino 
che si adoperi la massima energia se 
continuasse l'agitazione. 

Armamenti anche in Italia. 
Malgrado le voci contrarie è certo 

die in previsiune di date evenlualità e 
ad evitare colpi di sorpresa, tutti gli 
Stali compresa l'Italia, aumentano i 
loro armamenti. 

Mobilizzazione di due corpi d' armata. 
L'on. llicotti dichiarò che l 'Italia 

quando il voglia più in brevi giorni 
mobilizzare due corpi d'armata, 

ifl cose d'Oriente. 
La Bassegna crede che i serbi non 

vorranno aver combattuto unicamente 
per far piacere alla Turchia. 

Il ritorno dello stalu quo par quindi 
più difficile oggi che ieri e domaui ohe 
oggi. Bisognerà, in qualche modo, con­
tentare i IJulgarl i Rumeliotti e i Serbi. 

Le speranze d'Italia. 

La Capitale, vuol vedere un nesso 
fra l'opuscolo sulle «Speranze d 'I tal ia» 
che contìnua desiare l'attenzione pub­
blica e il telegramma di iersera al Di­
ritto. 

La Capitale conclude manifestando la 
credenza che l'agitazione per un mu­
tamento della politica estera attinga Ispi­
razione nelle sfere uffìciali. 

Stasera la Tribuna rispondo alle os-
servazioiii della Capttaie. Essa crede in 
parto realizzabili, col concorso degli 
uomini che sono oggi al potere, lo spe­
ranze espresso nelT opuscolo anonimo. 
Ma ciò non basta perchè ai veda iu essi 
gii ispiratori d' un movimento, il quale 
se non avr& altri frutti, avrà quelli di 
mettere alla prova il loro senno ed il 
loro patriotisrao. 

Questa, conclude la Tribuna, non ò 
farina del sacco loro e pur troppo te­
miamo che non sia un carico per le 
loro spalle. 

Brano Maglioni, sempre aumenti ! 

I giornali ufficiosi ripetono anche 
oggi che tutte le notizie circa gli au-
ipentl del dazio e circa i generi da 
colpire ^ono infondate. 

In TriTsunale 
proceHSO d e l l a Itaitca V e ­

n e t a a l l a Corte d ' A s s i s e di 
P a d o v a . (Udienza dei 18 novembre). 

Al banco della difesa associato al­
l'avv, Bizio Iteli'interessa di Pasetto 
siede l'avv. cav. Stivaoeilo. 

Iu favore delUi Ganca Yeneta ieri 
parlò pure l'uvv. Valli facendo una 
rapida scorsa della legislaslone francese 
ed Inglese in sostegno della sua tesi. 

Nell'udienza d'oggi parlò brevemente 
l'avv. Oluriati combattendo in massima 
le argomentazioni della Parte Civile, 

La Corte con sua ordinanza foodau-
doai sull'art. 7 C. P. Pon. rigetiav.i le 
eccezioni del I". M, e della difesa tro­
vando regolare l'intervento della I3auca 
Veneta 'come 'parta civile, 

I difensori e il P, M, fanno annotare 
a verbale le loro proteste riservandosi 
il ricorso alla Suprema Corte di Cas­
sazione, 

L' avv. Ciurlati fa domanda alla Corte 
perchè al suo diteso cav, Oslo fosse data 
copia del- suo Interrogatorio scritto. 

La Corte respingo la domanda a con 
questo si leva la seduta. 

Domani avranno principio gli Inter-
rogatorìi degli Imputati, 

Proverlsi 
11 consiglia del male vo raro invano. 

Il medico pietoso fa la piaga verminoaai 
* * # 

II ben fare 6 guerra al tristo. 

Il bel rendere fa il bel prestare. 

Uota allesira 
Un medico, gran- cacciatore, 6 chia­

mato a visitare un malato di campagna. 
Egli sale a cavallo, e prende con so il 
fucile pel caso che incontrasse qualche 
tordo nella strada. 

Un contadino lo incontra e additando 
il fucile: 

— Ahi signor dottore, volete dunque 
ammazzarlo m un modo o iu uu altro ? 

# 
* * 

La sorella maggiore alla minore : 
— Nou ti vergogni di piangere da­

vanti a tutta la geute per un po' di mal 
di denti? 

— Eh già, scherzaci sopra tu, che 1 i 
puoi levare a comodo tuo I 

Sciarada 
Per fuggir del sole il raggio 

Tirsi al rezzo dì un bel faggio 
Dolce suona la zampogna 
Con uu canto che innamora. 

Sbuca fuori Coridone, 
Che cos'è questa canzone ? 
Truca il guarda, lo zampogna. 
Dice: « Primo, alla buon'ora 1» 

Tirsi venne rubicondo, 
E rispose : Al tuo secondo 
« La zampogna Buoueraì 
« £ cantar ancor potrai >. 

Crollò il capo 11 vecchio altero, 
Tirsi mio divenne i»(Ero 
Quanto tempo poi durò 
In qual modo, non lo so. 

Spicgaiiane delta Sciarada precedente 
So~do-iua> 

Varietà 
Kia fliae di una luilionaria. 

Scrivono da Kent, lu Inghilterra, che 
miss Waiher, vecchia matrona di 89 
unni, ritenuta come la più ricca pro­
prietaria dì quei dintorni, polche, in 
eoli beni stabili, possiede parecchi mi­
lioni, si è suicidata appiccandosi ul sof­
fitto dalia sua stanza. 

Essa lasciò sul tavolo il seguente bi­
glietto: 

« Ho armadi, bauli e casse piene di 
denaro, uro ed altri vaioli, ho case e 
campagne ; ma non ho ligU ed amici e 
sono circondata da individui che mirano 
soltaiiio alla mia erediti o ohe vicen­
devolmente si calunniano. Credo però 
«he tutti abbiano ragione poiché li ri­
tengo lutti falsi e cattivi. Perciò mi dò 
ia morte ; e prego elio il mio denaro a 
lutto il mio patrimonio venga impiegato 
in scopi di beneficenza ». 

IJn nabab eccentrico. C'à in 
America un signor Gould, possessore di 
una fortuna che gli permette di spen­
derà Sa.OQO lire circa al giorno di in­
teressi. Égli ha la monomania ferroviaria 

Invece da informazioni avute da 
buona fonte si sa ohe verranno aumen­
tati i dazil sullo zucchero per undici 
lire al quintale in ambedue le catego­
rie, sul petrolio per cinque lire al quin­
tale, sull'alcool pi'r 3ù lire al quin­
tale. L'aumenta por 11 caffè non fu 
ancdra stabilito. 

Ma è stato stabilito quello dai sigari. 
I sigari da 6 passeranno a 8 quelli 

da 8 a 10 : quelli da 10 a IG e quelli 
da 15 a 20. 

Cosi l 'Erario incasserà circa 80 mi-
llooi di più all'anno. 

Ma non bisogna credere che ii farà 
una corrisponilenle diminuzione su altri 
cespiti. 

La diminuzione progettati sui decimi 
della fondiaria e sul sale è di 30 mi­
lioni appena. 

/( cuern dì Taiani. 
Si ripete ohe Taiani intende tempe­

rare la condanna che ha colpito Sbar­
baro, proponendo al Ke una sensibile 
riduzione di pena. 

La mediazione del Papa. 
Telegrammi del Monileur da Berlino 

e da Madrid e da Boriino assicurano 
che la mediazione del .Papa ò riuscita 
fellcementu, Si attrlbulsoe gran parte 
del successo all'azione correttissima e 
conciliantissima del priucipe di Bis-
mark. 

Vn'articolo deli' «.Esercito» 

L' Esercito di stasera scrive a propo­
sito della questiane orientale : 

« La Germanie, l'Inghilterra , la 
Francia e l'Italia di cui il suprèmo in­
teresse è la paco, dovranno agire con 
prontezza e con energia autorizzando 
la Porta a rimettere un ordino per 
quanto barbaro nella Piumelia Orientale 
e perchè l'Austria richiami entro i 
confini il cane sprbo malesgainzagliato. 
Se II grande conflitto sarà inevitabile, 
speriamo che il governo tenga presente 
essere nell'interesse italiano preferibile 
r influenza russa ali' austriaca nella pe­
nisola balcanica. » 

La Cwerra s'eslsjidiir'à. 

II Diritto scrivo: 
La non riuscita dei Serbia a calare 

conceutrameute sopra Sofia, prima che 
i bulgari potessero radunarvi soccorsi, 
ha lo svautaggio di prolnngare lu lotta. 
Giù lascia nuovamente credere possibile 
una maggiore estensione della guerra. 

Ultima Posta 
La guerra in Oriente 

Sofia 18. La Bulgaria e la Rumelia 
metteranno 100 mila uomini su piede 
dì guer.''a. 

La popolazione riavutasi da! primo 
stupore organizza la difesa. Corre voce 
ohe i serbi si dirigono u Oencl sulla 
strada di Lompalauka alla destra Sii-
vnitza. 

So^a W. — aera — Le notizie della 
giornata sono buone. Oggi i serbi attac­
carono Slivnitza dai fianchi sinistro e 
destro. Le fur.',e nunerose dei bulgari 
Il respinsero da ambe le parti e presero 
quindi l'ofi'ensiva inseguendo i serbi per 
cinque chilometri e facendo loro subire 
grandi perdite e prigionieri. 

Belgrado 18. Le truppa serbe sono en­
trate ieri a Bresnik. i bulgari, hanno 
abbandonato otto aaauoni coi relativi 
cassoni. 

Le truppe bulgare di Widdiao possono 
considerarsi completamente distrutte, 
disorganizzato disperse. 

Atene 18, La Camera approvò la ri-
tenuia sullo stipendio degli impiegali, Il 
ministero ordinò molte mitragliatrici 
Nordbufeldt. 

Telegrammi 
l i O n d r a l'8. Gladstone nel suo di­

scorso a Weu'tealder, parlando della 
gueria in Oriente, approvò inleramente 
la politica di Salisbuiy la cui aitiludine 
prudente e pratica è conforme agli in­
teressi inglesi. Disse che la Turchia fece 
prova egualmente di moderazione, ina 
biaeìmó severamente la Serbia. 

Costant iuoi io l i 18. La risposta 
della l^orta ai ti'legrammi di Alessandro 
conslaia che la respouaubilità degli at­
tuali avvenimenii oide sopra gli amori 
della insurrezione. Promette che il go­
verno turco prenderà in considerazione 
la domanda del principe se questi rista­
bilisce lo Staiti quo. 

Kispondendo alia Serbia, la Porta si 
dichiara soddisfatta della data assicura, 
zinne che la Serbia non lii alcuna in­
tenzione ostile contro la Porta. 

La circolare della Porta alle potenze 
constata che i telegrammi della Serbia 
e della Bulgaria, come pure la risposta 
della Porta a questi telegrammi, insistono 
affinchè la conferenza acceleri le deli­
berazioni. 

Hemonale dei privati 
l^exca t i cUL Oittè. 

Cdine, 19 novembre. 
Seco i prezzi 'fatti,uella nnsira Piazza 

al momento di a idare in macchina. 

Granturco com. n.da L. 9,36 a 9.50 

Giallone com. u. . „ „ 11,60. „ 12.— 
Frumento n, ' „ 16.— „ 16 25 
Cinquantino n, . . „ „ 7,60 „ 8.60 
Sorgorusito . . „ „ —.— ,, —.— 
Plgnoletto n, , , , i, „ 12.50 „ — 1 ~ 
B'agiuoUdlpian, , „ „ 15,— „ —,— 
Costogne al quint, „ „ —,— „ —,— 

Foraggi s oofflbustlbili, 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual, da L. 5.— a 6.60 
» » l ì * a, „ .— „ .— 
» Bassa 1 » v. „ ,— „ tìMO 
» » l i » n. „ a.60 „ 4.— 

Paglia da lettiera o. „ 3,70 „ ,— 
(Compreso II dazio). 

I .».,o (Tagliate dà L. 2.30 „ 2.50 
*^^8"* (Iu stanga „ „ 2.15 „ 2.35 

Carbone <' 1"*'"* " " "'^^ " I ' -Carbone ( „ ^ .̂  __ __ g__ _̂  g^g 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,10 a 1.20 
Polli d'India m . . „ „ —.78 „ —.80 

» f. . „ „ —.85 „ 96.— 
Oche vive . . . . „ „ —.66 „ —.75 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Galline , 1.00 „ 1.10 
Anitre , ,. 1.10 „ 1,16 
Capponi „ „ —.— „ —.— 

Uova e Burro. 

Uova al cento , . da L, 9.60 a ,— 
Burro fresco dal p 1.70 „ 1.80 

» » m 2.15 „ 2.25 

.%llìiilCIA'rO l>UM..« ilÌKl'H 

Milano, 17 nouemlirfl. 

Il nostro mercato riceva giornalmente 
degli ordini che, se nou hanno tale im­
portanza da influenzare sulla generalità 
degli affari, bastano però a conservare 
alla uostra piazza una discreta corren­
tezza di vendita e quello ohe più importa 
a consolidare, coi prezzi che vengono 
pagati, il rialzo sin' ora conseguilo. 

Del resto u<.>lle condizioni e colle di­
sposizioni di oggi dei detentori in ge­
nerale, il solo fatto di qualche maggior 
domanda, basterebbo a rianimare con 
qualche maggior domanda, basterebbe a 
rianimare con forse maggior vigore il 
movimento ascendente di 16 giorni fa. 

É questa a nostro avviso il vero stato 
odierno delle cose. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, IS. 

Bsadits lui. l gsanalo da 93,73 a 93.98 — 
1 luglio 95.9ri a 00.15. Azioni Banca Nazio-
nalo —.— a —.— Banca Veneta da —.— 
a —.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni Vooota —.— a —. 
Cotonidcio Veneziano --.— a --,— Obblig. 
Prestilo Venezia a piemi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda se. 2 Ii2 da^ Oormania 4 — da 122.60 

a 123 - 0 da 133, - a 123.̂ 6 l'raneja 8 d» 
100.25 t, 100.50. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 3 da 26.14 a 25.19. Svizzera 1 100.10 
a 100.25 0 da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 201. 3[S a 200.75 e da —.— a —.— 

Vatult. 
Pesti da 20 franchi da - .— * — —j B«a-

conote anotrlaclie ila 200.7|8 a aol.8|ii 
Sconto. 

Banca Kazloaole 5 ~ Banco di ICapoli 6 ~ 
Banca Veneta- fiaara di Ored. Ven. — 

MlI-AIfO, 18. 
Bondiia lini & OiO 96,17 a ~.00t Uetid. 

—.— a — Camb. Londra 36.15 li3 a - . 
Francis da 100.50 —[a — Berlino da —.— a 
— —- Fetzi da 90 fntnelll. 

. FIBENZÈ, 18. 
Band. S6.B5 —i— Iwnlra 3S.15 Ita Fianola 

100.42. i-~ Mwtd. 703.— Mob. 877.Ca 

GENOVA, 18. 
Itondita ifa'laiia Itaa mese 03,92 — Banca 

Nozl nate 2210 — rre'Hio moiililsio 877. — 
JMarld. 703. Mediterraneo — 

TORINO, sa. 
Bandita italiana 90.04 —Mobiliare 878.60 — 

Merid, 703.50 Medit. 669.60 —.— Basca Nar 
lionate 3306 

ROMA, J8. 
Rendita italiana 00.001~ Banca t}eu, —,-• 

BERLINO, 18, 
Mobiliare 469,— Auatrisdie 437,— Lombardo 

234.00 liallano 04,bU 

. PABI8I, 18. . 
Rendita 3 0|o 79,75 Rendita S 0[ò 107,96— 

Rendita Itallini 00, Londra 36 30 Ifl — 
Ingloae 100 8,10 Italia Ijl— Reni, Tur» 5,96, 

LONDRA, 17, 
Inglese 100 B[ie Italiano 96 7i8 — Spogsiiolo 

—,—i Torco —,-—,. 
VIENNA 18, 

Mcblllste 281.70 Lombarde 195 90 Fsirovie 
Anatr, 269.80 Banca Nazionale 859.— Napo­
leoni d'oro ID.O I— Cambio Pnbbl. 49.90 ; Cam­
bio Londra 135.80 Austriaca 81.06 ZeccUni 
imperiali 6.97. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MHiANO 19. 

Rendita italiana i— , serali 98 16 
Napoleoni d'oro —.— ,' 

VIENNA 19. • 
Roadita au>triaca 'erta) 81.60 id. ausir. (arj|.) 
83.20 Id. anit. 108.35 (oro) Londra 125.80 — 
Nou. IO.— I—. ;,• 

PARIGI 19. 
' Gbiasnra della sera Rend, I t 95.70..,. 

Proprietà della Tipografìa M. GARDDGCO, 
BcjMTTi ALBS8ANDK0, gerente reapatìs 

NON PIÙ 

STMMimi URETRALI 
Guarigione garentita io 20 o 30 

giorni sonila uso delle Candelette, 

(Vedi avviso 
in quarta pagina), 

II Contadinello 
LUNARIO . 

|icr la ̂ ioventit agricola 
per l'anso 1386 

trovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FRANCESCATTO 

Uiline, Via Cavour. 

Da vendersi 
attrezzi completi por m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Arami-
strazlone di questo giornale. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C 

Mercalovccchio sotto il Monte di S'ictù 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ,ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PUESZI EIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent. 

64 
grandi 32 

5J 

64 » » 
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.18 
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ì, S.lOoBt. 
, 10.30 aM. 
a 13i60liaA' 
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• nìit^Ks oro 7.21 j n t 
OmillMl' ! •,;à--!».48àat, 
4lf8ti() %'i,>i,8o p.; 

tinmitilu' "1 6,164.̂ ^ 
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dl(6tt9. ;,^: 11.88 p.; 

ore 4i80 àati 
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,,„1KÌ|M«. 

diretto 
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2.a6n^-
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ottìtltì i 
oniiiiKt 
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tìlsé 9.18 (tot 
,10.10 «àt. 
« 8.01 p. 
„ 7,10 p. 
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onuiteM 
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•orelÒ.i^«iit;' 
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Ing.||fliRtìO,lll8MB§Ki 

'" '̂ Oaea',|ojp;sa.#a n e l l a s o ^ ' •• 
Motor(l a gaSìa doppio oiiotto, i più economici pSr prezzo 

6.por ,9piiaumo,di| ffaSj,,, ;,, - .i,i i -i-; s (Vi 
, ,;WoeòÌ'<loooinpl«ÌI'p eitr*b.bl»*rlelvadiitp«sime par 
montagna, collina è picpoli pqdari dipjanùrà. Sonò di'perfetib 
funzionaraentoiioconoraiche, atte a qualsiasi combustibile e age-" 
iVplB(!DtqhWlSRSirt?bÌlÌsid9PPf«ftRtto,' > i ' ;i~ - . . - r i 
, Premiate eolh.massme.omrjfìoemela tutte te Esposizioni. 
,.,,,,eir«ndl looomabl l lC4 (reUblati^lciy: su'.'''quattro' 
rtìdté le mipòri:o9lstènti. ' i' ' ; 
• 8|tr»">o<»l''per-; grtftìotufcb. A'.'' 

Hnoishlne e'oaldaie a vapore-d'ojnì''s!8lòm'a.'' 
T u r b i n o ed altri motori idraulici.* PòiiiiJéi'ecc. ' 
Mdlìrtl 'da gVanò.'léHè da riso, ««ìMlèrfe.': " ' 
TaMlpI per.pas.te,_uya eoe. ;, ;•• ; . : ;• . , 

;;:lt»^>tan«;tJl^iÉ&|s'•jBlé|i»ÌS» ed in cgeno're' qualsiasi 
impiontàUBdustriale.ii'lililoiniTj'èco. ; .. i. : • 

Ed ogpi altra macchina agraria od industriale. \ -r. • ... 
Spedizione' gratis di Cataloghi/ prevonlivi:disegni, a richiesta. 
V̂ : •" i I. lu-ii ::]E3flcuzion|<perfettt^..PreiZzi"mitÌ. '̂;'.,' •,'-•..'';: 

Afi|jEW»TOBÌl»l ì n ó t l l i t 

« 
B 

.s 
s 
fa « 
fa 

a 

a, Santa Luoia, Via Giuseppe, MazÉini, In Uilinà 

Farina alimentare fazioBató peî  f 
,, Numerose;osperionzo pralig^ta,,. con BOVÌRÌ:d'ogni,età, neh 

l'aitò medio e Wsso Friùlii'S haBndiluai'inosamenteV dimostrato ohe 
questa Farina .si p»ò seù|faltroiirit6ne|e.,,il.rajgl}ore,» più eco­
nomico di tut|f|5li ajimlhti'^tti iill| nutr)Zi(Jnee|in|rasSo,-cpne|9j^ 
ti pronti e sorprend6ntit'Ha'pótHnaSpeoiBlS;imiortinza'"pei'-la nnt(ii 
.jipne dsi.vitelVi., ,JS.4otoJ;ÌB ch(jfc..un yjJeilQ. nell̂ bljaDdonarB, il lattj, 
ds|la i4adre'j?epéris_5s :n(fc pocl; cpU'uso'di q^^StalFarinafiion sólo, 
' jmpedlto if dlplinujont?, majè ifiiglioi;ata la^ìitit|i2Ì0ne, e lo svi-

i(fell!(6imalè-progredisce rapidamente^' *- ' ' »> 
nostri 

mercati ed il caro prezzo 'oW'si ptpnoj'Spe'SàTniente'ctiieUi bene 

lappo "ifell'iftimSlè-progredisce _ 
La grande ricerca ohe, si,, |aj^i,jjp9tjl,jiteU\j,sm i 
iati ed il caro prezzo 'olftPsi aSpnojifspeBà'fcente quelli 

allevati, dcTOóo detòrniijiafe tutti gli allOMtori ad approfflttaruo. 
Una dète'pfóvo:*» r/!all!ftèWto di ^IsM'iFariiial'è'ìi^'sWilb 
aumento del latte nelle vacche _e,jMns,,mag|;iflrg,,donsM 

NB. Recenti espweiiite SanBb iaòWè'pfoyatii ché"si presta 
con,grande ,vantaggio .a.nche,alla nutrizione dei suini, e per i 
.giMabii anJBali specialèéBte, sé! una( aliaStat64ÌpÌH6t«n':risultali 
insuperabili, / 

Il prezzo è mitissimo.A^liaCqjii^ontilsaraiBo-itopartitelej 
eruzioni necessarie per rùsb, " ' ' " 

•1 
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GUARI n ATITÌ^fttì ifP'iff'Pli' ^ " " ^ alparèhtèmènfé aSyi-ebbo ^sserelo sòó^o dì ó p l ; 
H f t u l u a U » p i M l i ] i \ a i i i | i a k i p ; ma luVéfié moltissimi Uobo colóro c^^ 
f6Ui:-da.|iìàIttltie"aegretfl'i(BJfenn^^^ 
sobnìpaHre:al pi;^:pt'eéio-l'appàrsnza^ijel Male eaé- li^ltormèatàj?;anaìtjhè-jdi"!-
òhe, l'Ila,, prodotto ! e; per-òlj) faife.tìdi^ttnOi, aatridletìtftSdà 
iVurii Ctò stìcieàB tatti i giorni àMelU ohe ìigifeaM l'eàisténtó delle BÌI!b(» g strugglre per setapre, e ' radicalmente : la causa che, J'ha .prodóttó;" e:,:pèr-òl¥ fare, IdppeWnoi, a8triri|etitl?iidànn|si»8lmi:i alla l i 

salala Broprìa ed a quella delia, prole inaseiturii Ciò sucieie tatti i g iowiàq j i e lU ohe iigiteatìtf l'esistènte delle pil!^ 
^•del Ptot LUIGI PORTA deli'DniTersità.'di-Pavia. ' '' '''/y:i?:: .r'V^-tyi-<>'K<':^:X:':H&m^xm'^^ 
Jf ; Queste piilole. ohe contano orma! trentadue anni;di sucóess? inoonteatató,,per le,oontinnè è*erfó^^ 
Ì(.sl.recenti,eie orouioi,, sono, come lo attesta il Vàlent?,Doti Bazicinl di Pisa,.Itanipo ,,e..veróiirìinadìoidhtìlUàitamenté all'acquaij^ 
lH;aadatWa,gttari8oano,rà(l!oaÌraeiit9 duUi.predétta malattie:(Blantto,rragia,-óaitaM.,Bretralì:e 

care bene ia malattia, ogoigioroovisitelìóedioo-phiriir̂ isheidanelòant.,»̂  

I SI OUFIDi 
Ohe la sola Farmacìa Ottavio Galleanì, di .Milalip.dòn EalSÒi'àtÒMpH 
Pietro eÙtio'i 2jvpòesiede la fedéle e itìagiglràle fioettà'delle vere pilfòlé' del 
Prof. iPJÌS/,P0fl:ri>déll^Univer8Ìtà'di:=Patia« 5. ,, -' ':• •=' ''^"p ,- : , ';, 

Inviaiidbvagliìi ppstàle di Lr4.—alla Farm4cia'24,0«avió'Gallea«l, Milano,* Via Merà̂ ^̂  al! 
ed,all'estero! — Ufta scatola pillole del prof Luigi Porla, ™ Un flacone di polvere,per aoqtó,:,sedativa, ,Col^^iStru^ 
niodo, driisàrne. '• . • " :' ' \ '. 'i.. ^••.ìrti-- • ,'!S-VJ"- - ài'itpf-'ìfi ' '«fi'''»*:; ; ; - ' '"'•' ' •'"•.--;• •; - _'iii ,;- ' 

' Biwnditm: In i rdlno, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi*GÌrolami,e.L.-Binsioli farmaoinalla Sit»na''!Eeoi'l«l»,. C, Zanetti è Pontoni ftriBaoisti ; 
i;plo«ici Farmadia C. Zanetti, G; Sèrtavallo; ai«ra, Farmaci»IN. An^rpvlo jrTrentOt.GiupponilCBrlo, Frizzi.CMiSontotìf'* 
Aljinovìc! * e n e « l a , iJòtneri r i n imo , G. Prodam, Jaciel F.j ÌMIIBI IÒ, ,Stabilimento C.lErba, via Màî aala n. 3,' è sua' succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 18; Hion»a, via Pietra, 99, e in tutte.le principali Farmacie del 

H 

jiiiliiiiililiiiiiilipilfc; 

'"^*(3{ié'igiòBe'|afàiitìÌsyp ?Ò''ó,̂ Ó|,giprBi,! iflMiaiitea Con-
(etti vegetati' Cò.!WniiV;in'8Óstl.tozìonp delle Ctóidélette.r;;» 
medesimi 'segregano Inóltre, le arjiièllè, tìiigdnó i bruciori- , ^ « 
!Uretfali, oSanailp'toirabilniente le goccotto di qualsiasi,data,:E« 

1 siano pure*ritehutp*incoribilir'.::Ui';:v '!Ì,!:. ;;'> :? •?' ', * E ^ 
* Effettoiconatatato;,,,da 66 cèrtifioati di;primari ',medici di K ^ 
Europa, e iNeWiYp*i'*^''''''oSti; visibili m Roma vi» Rat- . ^ e j 

rtaizi N.,29, primo piano, tutti igiprni dalle,2 alle 5 p b i n i - E S 
"esclùsi: i : festivi. '•-' "•--., ' „.,;-«,-';r •.,,,--,,..'-•' •' ' ••W<0 

Scatola da 50 confetti, con detiagliata istruzione, t . 3.80.,' g ^ ^ 
in provincia per-bacctì ;;póstalo ;anmènto' di centesimi'50. tojS 

-Vendita presso la maggior parte deltófnriiiî ciB e drogherie,-KS 
d'ItaliHj.i^sigendp ihipiàscuna scatota,upeticnetta,dorata colla © Ì S 
firnia antografa in liero.dpli'iiiyèdtoi'e. - R i S 

In*UDINE presso i farmacisti-Boniora e Snndvi alla 8 ^ ' S 
«Fenice Riaòrta»,,che no,fanno spedizione nel Regno raè-gJS 
diantoaumento dì,cent,.,50 pel,pacco,postale. * ' ^ ^ 

,lifflmii(m'iiifflm,ii!iiiE[!n!ini!niiffliii^. 

, „PjlESSO. , ,-: 

PREMWA PABBROA 
• ' • ut' 

ABtlFIClALI 
AN.XONiO,ROMANO, 

fìiorl iioìrtn Venéaìa 
trovasi un grande de­
posito dà bocchette per 
•paràtojfiUA j^-Pf-n^a^ 
4oMe,.,St assumono' ili 
oltre, commissioni pel-
qualunque lavóro in 
oemento.. . V ; ,, • 
'*• Pressò la stèssa Ditta trp 
vasi apohe uh grande dépo-
sitó; dMaélW» ràfdtfato,' ' 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI MÉRLif2zo 
CON 

IpoWtl di toe e Mfi. :, ; ;, 
È tanto grato, al^àkdo qwmtoUhtte, 

Possiede tnilo la vìttu aell.'Olfe Crudo di Fegato 
diMerlimo, piiaiquelledégUipòfòsflti, 

3-,,g,_-,.,«,i,„--,^ 
a Anemia. i 
rRoumaiìamo. • • 
« Toso e Ratredprl. 

Radnitlsmo nerfanolulll< 

a %mm\ 
MpÉOlUTIOO 

INDUSTRIALE 

LO STABIIilMEMO 

CHIMICO 

ippuii. 
iSt^vellato da S.M. il re d'Italia Villorio Emanuaie 

deUetiriripmate: Pastiglie Marcìlfsini, garresi, ÈechèTy dell':£wwf((i, d< 
S«agna,i:iPanerai, Vichy, Prmdini, mmm)izirti,' Pàtersofi' si tosmges, 
Cassia ^AUtminàtà Filippum ecc.'occ. atte a guarire la toss6,"rBilcodin'e, 
cojtijjaziónej'bronchiteea' altre Siinìli malattie; ma' ir sovrano dei: rimedij* 
J|i|tl^!f^tó,'ih un 'momento elimina «ogni 'specie di* tosso; quello ohe oramai 
e'-Jobnpsijitìto'per 1' efficacia e semplicità in,tutta Italia ed̂  anche all' estero 
è--ohianMtp,col nQinp.,;dy,--i,i;;;,,r*ifU ,̂•••iUi'i'i-!;i;,(»•--' -,,'• ' '̂̂  "* 

:] Polveri'I*è|téralri»H|^ .-;,-:.»:v;-f---'-:-:-:' 
Queste polveri poh hanno bisogno, delle'giornaliere ciarlatanòsche réòlamse 

che si spacciano"jda "qualche tempo, seguaiànti, al pùbblico gìiirigioni,per 
ogni specie di ipalatiiaj osse Si 'racóbmàndahò di sé' col 'solo nome e aia 
por Ift souiplice*ed*ele^abte • couf6zione,*3Ìa,' pel prezzo'*meschinp dijuiia 

' s L e tossi si guariseonQ coirus,Q delibi Pil lole de l l a 
I^inice prepart ì tS-dai lài 'ìné;éistPteéséi'<àì^8>:!ÌaÌttW 
dièffo il Duonio, W m e . K-

V n a s c à t t o l a y i i l e 4 0 cen tes l i i i l . 
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lira lu'p|bphetto, sorpassano qualsiasi * altro m'édicaipo'nto'di Sinjil,,geperp., 
Ogniliiifcléttò contiene,: 13,pslveri;.,pflp,.rPlativa;istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timiiro della far.macia,Filippuzzj,,.,; , . •* • 

Lo stabilimento diapòpe ipoltr^ dplis segueptfe specialità, ohéjfr ,̂ le tantp, 
psperimentate dalla scienza medica 'belle malattiS*a Ètti si riferisbònò' furono 
jit̂ òvate: ostremaméntP utili e giudicate, e per la preparazione ŝ doùràta,; le 
"pili adatte a curare e guarire le ipfermità-che,logorànp; od affliggono l'u-
mana,'-specie: ; "i{'^ ^ "-'"i ' ,^*''*"•'-•--, ' ' '" '^..^'j. '**'";"' ' ' '•,_: ̂  •••"- '• >*'"'***' 

' iSelroppo, d i Ù i r o i f o l t i t t a t o d i «itiiòe ' e f e r r o per combattere 
.la rachitide, la m'àiiòaniia di nutriniento nei bàmbipi'e fanciulli, l'eneniiài 
• là clorosi'e simili; *jji i <;,:;' ,,,,. ,;.,;, ,̂ ^ 
,,;,.l^ctaifppo di*AbetevBl i tne» efficace contro i : catarri .cronici, dei 
'Wbhchi,-dellà vescica e:iin,:tnttele;a9'ezioni di simil genere-

, (Sciroppo d i - è h l n a ,o fcjrro, impprtantissi'mo-.prep.qratQitonicp 
•'Corroborante, idoneo in sommo grado sd eliminare le malattie eronicho del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ,,,1,^, „„,.,,. ;i,.,,-.' i, V 
,,;'-ilS,<S|i{lĵ ÌI<>„ di':oatr»'iu(3 '̂llU''oÌBUc'l'i>à",'iiièdfoà'Piento*nobnos'ointó' 
da tutte le autorità m'èdìché comé'quèllo ohe guarisce radicalmente le tóssi 
bronchiali, convulsive e capine, avéndpil componente balsamico del'Catrame 
e duello sedativoidella Codeina. * 
-.lOltrepxm., alta Farmacia FilipnzzÌTGirolami Tengono preparati ilo, SciVomo 
'à'-flifolpftk(ofo d(,.qpstee, l'W'sìr'GoWrl'-'^^ ì'ElisirìQlaria, 
l'Odontalgico .Porilo(^, \o..Si:iroppo.Siiimapnio Fitipumzi, -VOlio di^ Fegato; 
dì Merlmzo con e senza protojodurQ,. ^di sferro, impolveri antimoniali 
diaforetiche per cavallije b<inni.ecò; è%. , ^ , , ,,, 

Specialità naziòpali ed estere pome: Pafina lattea Nèsilè, Ferro Éravais, 
MagnesiaiJB^nnfs e tmiHmy npioriè e Panisr 

YOoué'iiàdeìilSiigot, Olio di Mèrluìz'o Bergen, Estratto'Orio Tàlliló, Ferra 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole DèHaut,'Porta,-Spetlanzon, Brera, Cooper'^ 
Holluwayj Blai\card,<(}iacomini, Vatleti febbrifugo Monti, sigaretti stramonio^ 
Espich,' Tela aU'aritioa: Gàlleanijicàllilugo Lass, Eorisontylon Elàtind, 
Ciuti, Confetti cUìbrofnuro.di canfora,.eec, eco, ,: ,',•,,; 

L'assortimento, degli articoli, di gomma, elastica, e degli oggjetti chirurgioi 
è'oompleto. .,;''.:,,,,,, - •.--.''j-i--- --'i-'^i,;-

Acqne minerali delle primarie fonti italiane e strapiere, 

Ouar aoe 
Ouar 800 
ouar BOe, 
Guar Bce, 
Ounr 8oe 
guar aoe 
Duar BOe 
,É^)rìóettata,;dal inediòì,L>4, djì'odòre-é .Bftpors 
iggradevole dl̂ fBAìle digoaUòng, elaBopporianolì 
'iiomaoM plft delicati.' • •'',':',• ,:i,' ,';','.>-,'' 
>r.Ìi.«l« d«l Oh: SCOTT tÉOVllie - SUÒVArV̂ SK 

In vtnàita eia tutte le jninatpnli |F(irmaclc*a'Ì..,Si50 U 
Boa. oSlttmotzn 6 dai ffroi>Ì3li-Siìr:<Ì.i KamitilftC. Miiimii 

:B(im(I,,Ì/«Ìm:J hSitf;:I*««nnll^l yUlnnli«)*B^ift(«iTó^jVflI'ó^ 

il 

'•ilB'-co::i|iftì|é|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

©pere di; propria ediziottie : 
' A. yiSàARA : MóiraW S o o l a l e , un yoliinie,:in! 8°,'. prezzo'L. f . ao . 

PARI : P r l i ao lp t toòr I ibo-spcFl inemta l l d i C i t o - p a r u g s l 
: «oIoì(l«,un;Vdlume:in 8° grande di.,lOO-pagine, jllustrato con 

. JS.figure ntograficheio 4 tavole colorato, i , . , a.sb.^,^ 

VITALE: Vn'oooUTaSn I n t o r n o a n o i seguito alla Storta di 
«» ZoifawHo, un volume di pagih'è376,'X.Ì8.*'s. 

.D'ÀGÓSTIW,,; (1797-^70) -R ico rd i -^n.llW^j.|i;.,d^l,Frìi!.]ÌÌÌ,'' 
due vplppii in ottavo,! di pagine ,4p,5S,4,i:con le tavole^ W 

.pOjgrpflche in,litografia, l - . a , « 0 . 

ZORUTTl:Poesie è d i t o e d I n e d i t e pubblicate! sotto; gli' aur' 
UT, spici dell'Accademia di Udine; due-TÓlùmiia* ottavo di pagine 

; i'XXX,y-484-656i con prefazione e Biògrafiaì' ribn'óhtì il ritritò 
'.(j :, delippeta in folpgraiìa e:; sei iUustrazidàii'p litografia, l i . «.ÌBO' 

' REBUFFO:*:'TaVore' deg l i - e l o m e n ì i olro'«ilBrÌ,'presa pei 
r*:; *::)anità'lft*'coi'da'(ÌÒO tabelle) L. s m ' 

,iKOHEN;': S t u d i , d i ' N u d o , ' L, 6,, . 

,.DE (JASPÉ,RI.:,;;koBlo'nl . d l " « e « ^ r » l i » ' 'd 'olia ''»rovlaÌ'ÉÌa' 
,,,,,V:dl}'.Bdl«e, -L,;040v ' " " 

8'IL-•ll^^J!C>|^•^-i8t^^wJai^.lfe•.CT.g;9H<.CL^|^^>^(iì^l^ 

._^,^,^^.„.^^^„,:JFJÌ^ 

Xiqu»re stoiMiiìictt ' da" pitód.erSi solo, M'a 
qua" od* al-:Seltiz. ;•, • - , ; ; , , , 
:, Accresce ra,pj),ètito, rinvigorisce l'organismo^ e 

ifacilita-la, digestione. : 
Vendesi. alla Farmacia BOSERO e SANDRA 

1 
: L'usò di qpestp 

flùido è oosV dif­
fuso, chérièscesu-
perìlùa ogni'rac-
comandazione;8ù-
jieriore' lad; ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene;, 
re al cavallo la 
fprza.ediiliic'oragi 
gio fino aija vec-
data,, la debolezza 
e mantiene le _ 

Unico depoaito 

ohiaia la più a-
vapzata.; Impedi­
sce, lO; irrigidirsi 
dei me; pi bri. " 
servò specialmpn-
:te a nnfbrzaròi 
cavalli di pati'"' 
dì faticfap. , 
'Guarisco le af­

fezioni reUraati-
cli8j!Ìdolg5Ì,jrti-

„ , . , , „ - , - . ,;eblaifi,dopp gran-
.reni.Viscioppi alle g,apihe,,;icc8valcainentì, inusoolpai 
sepipre asciutte e xigprósè.',,,, . ',-; ,ii.,f|n 

in;Odine-alla'd^^glieria; IP,; lOT ;, 

Udine, 168S — Tip. Marco Bardasso. 


